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to la rotturacon l’alapopola-
re cheapalazzoCesaronicon
5 consiglieri su 12 è in grado
dibloccare tutto.Emissaridei
cinque fanno sapere che ad
oggi l’unica via d’uscita resta
lapropostadelBrufani: azze-
rare tutto sul frontedirezioni,
cancellare gli atti e ripartire.
Solo così Barberini potrebbe
rientrare ingiunta.Nonci so-
nomarginiperaltreoperazio-
ni.Ma lapresidentenonmol-
la e per adesso congela la si-
tuazione così com’è. Non te-
me nemmeno il passaggio
con il rettore Moriconi sulla
nomina di Duca: è già stato
acquisito in via preventiva.
Dicono il magnifico pur di
cambiare Orlandi era pronto
ad accettare chiunque.
Ecco il Vietnam Ma ora si
profila il Vietnam in consi-
glio.“Cambia lamusica.Dal-
la danza classica alla rum-
ba”, ironizzaqualchesuppor-
ter barberiniano. Entro il pri-
momarzo c’è da approvare il

bilancio: l’atto inaulapotreb-
beuscirne stravolto.Nelmiri-
noc’èanche l’assessorePapa-
relli. Da palazzo Donini ri-
spondono: “Vogliono que-
sto?Alloraandiamotuttiaca-
sa”.Vai col poker,ma il gioco
si fa sempre più pericoloso.
Rammarico e dispiacere
Barberini su facebook (oggi
conferenza stampa alle 11 a
palazzo Cesaroni) esprime
“rammarico” per non essere
riuscitoa“costruiretutti insie-
me qualcosa di diverso che
ponessefineallevecchieabitu-
dini e portasse l'Umbria sulla
strada del cambiamento, con
una nuova politica, nuovi
strumenti, nuovi principi, eti-
ca e valori. Purtroppo non è
stata interpretata la necessità
di cambiare per migliorare la
cose.Nonpuòessereconside-
rato un cambiamento, ad
esempio, lavolontàditrasferi-
re una persona (della quale
nonmetto in dubbio le quali-
tà), che dagli anni Novanta

esercita funzioni apicali nel
complessomondo della sani-
tà,algovernoeall'indirizzodi
tutto, sopra gli stessi direttori
generaliassegnandogli lafun-
zione di direttore regionale
dell’intera area della sanità,
del welfare e di tutto il perso-
nale.Nonpensodiaverebiso-
gno di cani da guardia”. Poi
c’è un problema di metodo:
“Non si possono fare scelte
così importanti, come quelle
dei direttori generali, senza
ascoltare l'assessore delegato
in materia sulle esigenze
espresse dalla comunità. Ri-
tengo che le prese di posizio-
nearroganti, sia nella politica
che nella vita, non paghino”.
Quindi il monito: “Vedremo
inconsiglio regionale chiavrà
davvero voglia di reggere le
importanti sfide che avremo
davanti nei prossimi mesi”.
La presidente con un lancio
d’agenzia dopo aver espresso
pure lei “dispiacere e ramma-
rico” per le dimissioni diBar-
berini lo smentisce (“la sua ri-
costruzione sulla modalità
deicriteriadottatiper lenomi-
ne non risponde a verità”) e
lancia il suo j’accuse a Bocci.
“Lavolontàdi salvaguardare
l'autonomia della giunta re-
gionaledaognipressioneoin-
gerenza esterna nelle scelte
dei direttori, i cui profili pro-
fessionali fossero corrispon-
denti agli interessi generali
dei cittadini e della sanità re-
gionale - spiega la presidente
- è stata condivisa da tutti i
membridellagiuntache si so-
no voluti ispirare esclusiva-
mente a criteri di merito e
competenzadeinuovidiretto-
ri e anche di un rinnovamen-
to basato sulle loro capacità
professionali e tecniche”. Poi
c’è una mezza apertura e ma
soprattutto annuncio di una
conferenza stampa di rispo-
sta.“Sperocheconpiùcalma
-concludeMarini - saràpossi-
bile, anche insieme a Luca
Barberini,avviareunconfron-
to sereno. Anche per questo
nei prossimi giorni - annun-
cia la presidente concluden-
do - ci sarà da parte mia, an-
che pubblicamente, un'occa-
sione per rendere noto a tutti
le modalità e i criteri adottati
dalla giunta regionale per far
sìche il rinnovamentoaiverti-
ci del servizio sanitario regio-
nale non fosse solo evocato a
parole, ma praticato nei fat-
ti”. B

A PERUGIA
(AleAnt) Si riserva di “valutare la situazio-
ne”. Per ora il sindaco di Perugia Romizi
noncommenta lenomine.Lacittàcapoluo-
go è doppiamente interessata con Duca e
Casciari nuovi dg di azienda ospedaliera e
Usl. Forse oggi potrebbe rilasciare qualche
dichiarazione.Ma i tempiancoranonsono
maturi. Il rettoreMoriconi avrebbe già da-
to il disco verde su Duca (passaggio obbli-
gato nell’iter burocratico del polo unico),
ma da palazzo dei Priori niente valutazio-
ni.Romizinonentranelle lacerazioni inter-
nediunpartito“avversario”.Ad interveni-
re sono gli altri sindaci della provincia di
Perugia. Quello diGubbio Stirati fa gli au-
guri di buon lavoro e loda l’esperienzama-
turata nella stessa Asl ad Andrea Casciari.
Il sindaco diMarscianoAlfio Todini, mol-
tovicino alla presidenteMarini, approva le
nominema rileva come“il percorso che ha
portato alle nomine delle direzioni sanita-
rieèstato,purtroppo,caratterizzatodauno
scontro difficile da comprendere e sarebbe
un errore ancor più grave portarlo alle sue
conseguenze più estreme. Per questo spero
che i necessari chiarimenti portino Luca
Barbierinia ritirare lepropriedimissionida
assessore alla Sanità e che in un climame-
no teso si possa, con la disponibilità di tut-
ti, riaprire un confronto di merito sulle ne-
cessarie innovazioni da introdurre anche
nella sanità umbra, in un quadro di rinno-
vata e reciproca capacità di ascolto e fidu-

cia”.Chelaguerrasiapoliticaesia incentra-
ta sulla guerra di potere daMarini e Bocci
dentro il Pd Todini lo fa capire nell’ultimo
passaggio: “Spero inoltre che si sia ormai
compreso come non sia più rinviabile una
discussioneverasullanaturadelPdumbro,
sulle modalità del suo stare insieme e, al di
làdelle regole, su comeciascunopuò impe-
gnarsi ad assicurare la coesistenza di idee e
puntidi vistadiversi, evitando il lorodover-
si necessariamente irreggimentare in logi-
che di appartenenza interna sempre più
asfittiche”. E’ arrivata la resa dei conti. Il
sindacoexCgildiGualdoTadinoMassimi-
liano Prescitti ha invece ribadito la stima
nei confronti di Barberini rilanciando sulle
sue qualità umane soprattutto dopo le di-
missioni. Così tanti utenti su fb. L'opposi-
zione a palazzo Cesaroni è sulle barricate:
Squarta (FdI), Liberati (M5s),Ricci (Ricci
per l'Umbria), Fiorini (Lega), e Nevi (FI)
che chiedono a vario titolo tutti alla presi-
dentediriferire inaula,rilanciandoledimis-
sioni della stessa presidente per poi tornare
a votare. Ma nella riunione di mercoledì
mattina non si è deliberato per la presenta-
zionedi unamozionedi sfiducia.A invoca-
re le dimissioni della presidente anche Fla-
minidelPrceStefanoVintidiSinistraitalia-
na parla di “pentolone scoperchiato” con
la maggioranza che non ha più i numeri.
Selchiedediaffrontare iverinodidellasani-
tà umbra e di uscire dalla guerra di potere
interna al Pd.  B

De Rebotti (Narni) critica la sanità del territorio: “E’ in stato di sofferenza”

CenaalGardene spuntaDalMaso
ScontroduroBrega-DiGirolamo

A PERUGIA
(AleAnt)MaurizioDalMa-
so? Il supermanager neo di-
rettore dell’azienda ospeda-
liera di Terni è stato scelto
qualche settimana fa, nella
cena con il sottosegretario
Rughetti alGardendiTerni.
Conl’accordoblindato tra il
sindaco LeoDi Girolamo e
l’assessore Paparelli. Fuori
dai giochi il consigliere Bre-
ga e il senatore Rossi. E’ la
città di San Valentino che
più di tutte rischia le riper-
cussionipolitichedellenomi-
nedei direttori, le dimissioni
di Barberini e la crisi politi-
co-istituzionaleaperta inRe-
gione. Se Di Girolamo ieri
ha espresso “apprezzamen-

toperlenomine”per“l’espe-
rienza dei prifili, rinnova-
mentoe rotazione”,metten-
do in risalto “il lavoro svolto
nei grandi complessi sanita-
ri”. Dal Maso arriva dal-
l’Umberto I. E’ “stupito” di
queste dichiarazioni Brega.
“Sarebbe stato meglio che
un accorto rappresentante
delle istituzioni, sempre so-
stenuto da tutti noi, non si
fosse schierato in maniera
così 'tempestiva' e acritica,
manifestando tutto il suo
pieno 'apprezzamento' per
le scelte fatte".Una scelta
“prevedibile” ma poco “au-
spicabile” e “si sbaglia di
grossosepensadi interpreta-
re il comune sentiredella cit-

tà”. Il bubbone da Terni si
spostaaNarni.Critico il sin-
daco di Narni e presidente
dell'Anci De Rebotti che
chiededisuperare la fasedel-
le nomine per procedere alle
sceltenelmeritodi una sani-
tàchesoprattuttonei territo-
ri versa "in stato di sofferen-
za ed indeterminatezza".
Un invito a intervenire su
Nanriper ilneodirettoreFia-
schini “sul quale - scrive De
Rebotti -nutrostimaeaspet-
tativa alta nelle sue capacità
direzionali a servizio di un
territorio ad oggi ancora
'quaggiù'nellageografiadel-
la nostra regione”. Plaudo-
noallasceltadiFiaschinian-
che le liste civiche. B

Il sindaco di Perugia non si esprime, centrodestra e 5 stelle sì

Romizinon si sbilancia
Opposizioneall’attacco


